
Oltre 400 ettari concessi gratuitamente a
palazzinari e costruttori per i Pvq, Punti
verde qualità. Che, nella maggior parte

dei casi, non hanno rispettato contratti e
scadenze. E hanno svuotato le casse del
Comune, che è esposto per 600 milioni.
lntanto scattano i primi arresti
e corruzione, mentre i lavori si
E a pagare, alla fine, saranno

no scandalo biparbisan, con ammini-
strazioni di destra e di sinistra che, av-

vicendatesi al Comune di Roma dal
1995 a oggi, hanno sostenuto un accordo a dir po-

co sbilanciato. Parliamo dei cosiddetti Puntiver-
de qualità (Pvq), orvero concessioni gratuite del
Campidoglio a imprese private di immense aree
verdi per 33 anni, per la progettazione e reahzza-
zione di attività commerciali in cambio della ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria del sito. So-

no 600 milioni di euro di fldeiussioni flrmate dal
Comune per i lavori dareahzzare da parte delle
imprese concessionarie, il 95 per cento dell'im-
porlo complessivo necessario alla costruzione di
ogni singolo sito. Dopo 17 anni i 67 Pvq rischia-
no il flop. Su questo enorrne progetto che a Ro-
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ma è stato sostenuto con grande dispendio di ri-
sorse economiche ora indagano sia i magistrati
della Procura sia quelli della Corte dei Conti su
un eventuale danno erariale. Quattro mesi fa so-
no stati arrestati gli architetti del Comune Stefa-
no Volpe e Maria Parisi e gli imprenditori Massi-
mo Dolce e Marco Bernardini che awebbero ot-
tenuto la gestione delle ilee pagando tangenti
ai funzionari del Campidoglio (le accuse: truffa
pltriaggravata, corrttzione, falso e false fattura-
zioni). «Quanto emerso finora è Iapunta dell'ice-
berg di un fenomeno più esteso di molteplici epi
sodi cli truffa e di comrzione>>, si legge nell'ordi-
narìza dello scorso marzo del gip Bernadette Ni-
cotrzL Lesito del progetto, awiato dall'ammini-
strazione Rutelli, è una fotografla che dice qua-
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si tutto: meno di uno su tre Pvq è stato comple-
tato ed è funzionante. Gli altri sono in via di re-
alizzazione, di progettazione, di ricollocazione e

via andando. Una bomba ad orologeria pronta ad
esplodere nelle casse comunali che hanno giàun
passivo dt 12,5 miliardi di euro. «Nel 20 1 1 il Cam-
pidoglio, quindi i romani, ha già dor,uto sborsa-
re 11 milioni di euro per mutui inevasi. Purtrop-
po probabilmente non sararìno gli unici, questo
è solo l'inizio» spiega Federico Siracusa, Idv, vi-
cepresidente del co^fficipio di
Roma, che denunciadatempo il regalo che lapo-
litica, mettendo sul piatto i soldi dei cittadini, ha
fatto a palazzrnari e costruttori. "Stiamo parlan-
do di aree pubbliche grandi almeno quanto villa
Ada, villa Borghese e villa Pamphili messe insie-
me, cioè oltre 400 etta.ri>>, denunciaSiracusa

Lelenco delle delibere su questa vicenda è

lungo ed inspiegabilmente contraddittorio. Nel
1999Ia giunta aveva deliberato il rilascio di flde-
iussioni alle banche per i flnanziamenti che negli
anni 1999-2006 sono stati poi erogati ai conces-
sionari dei Pvq: importo complessivo206 milioni
di euro. Nel2005 però il Consiglio comunale, con
Veltroni sindaco, si rese conto di rischiare il tra-
collo flnanziario a causa dei Pvq e così venne ap-
provata all'unanimità una mozione nella quale si
misero nero su bianco i rischi ai quali si andava
incontro. Il Comune aveva capito che concede-
re gratuitamente per 33 anni un'area pubblica a
un'impresa privata e rendersi anche garante del
95 per cento dell'importo complessivo dell'ope-
ra che la stessa impresa concessionaria doveva
rcalizzate, era un accordo un 'tantino' sbilancia-
to. Ma dopo circa un anno e mezzo, il Campido-
glio inspiegabilmente deliberò, sempre all'unani-
mità, ilrilascio di nuove fi.deiussioni alle imprese
concessionarie per ulteriori 180 milioni di euro:
raddoppiando il rischio paventato nella mozione
approvata nel 2005. Per completare l'opera, nel
2009, il Consiglio comunale, stavolta a maggio-
rartza centrodestra, ha deliberato di incrementa-
rc di 220 milioni di euro il vaJore complessivo del
plafond dei finanziamenti garantiti dal Comune
con una serie di fldeiussioni.
A oggi I'amministrazione capitolina è esposta
per 600 milioni di euro: il Consiglio comunale nel
2005 aveva visto lungo, ma invece di risolvere Ia
situazione I'ha peggiorata. Rischi che aumentano

Roma, il cantiere
della Città del Rugby
a Spinaceto
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Roma, il cantiere
sequestrato

aSpinaceto. Afianco,
caftello dei lavori

della Città del Rugby
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anche a seguito dei cantieri bloccati dalle inchie-
ste. Al di 1à delle indagini e al netto dei lar-ori fer-
mati dalla magistratura, anche p er i p o c hi proget-
ti realizzati non sono state rispettate Ie contro-
partite minime: cioè la manutenzione dell'area
verde circostante. Molti gli esposti dei cittadini
in merito a diverse clausole non onorate dalle im-
prese concessionarie, come nel Rq Stardust Vil-
lage del Torrino, quartiere della periferia or-est di
Roma. «Il parco giochi era rimasto chiuso per al-
meno due anni, ha riaperto solo a seguito di una
mia denuncia», dichiara Siracusa- " E conrunque
ancoramolte clausole soffite iner-ase. IÌ Ia-
ghetto ha una scarsa manutenzione ed è pieno di
schiuma, la ludoteca che sarebbe doruta essere
gratuita e fruibile da tutti è a pagamento. ii par-
co giochi non ha il tappeto antirrauma e il manto

300 posti a sedere e una foresteria con stanze an-
nesse. Per squadre di rugb1' che però non verran-
no mai, visto che nel campo irregolare non sipo-
trà giocare. Come singolari sono i manifesti del
delegato alle Politiche sportive del Campidoglio
Alessandro Cochi, che haruro tappezzato la ca-
pitale flno a qualche mese fa: oCon Alemanno il
Rugbyrestaall'Eur, riapre il Tte Fontane». Quin-
di in un'altrazona di Roma.
«A cosa servirebbe la Città del Rugby se non si
potranno disputare le partite di rugby?", si chie-
de Siracusa. II rischio è che oltre aI danno econo-

-

mico i cittadini romani si troveranno delle "cat-
tedrali nel deserto" nei parchi della Capitale e

cantieri bloccati dalla magistratura.

Abbiamo cercato di parlare con l'ufflcio tem-

mo ottenuto risposte.
Una convenzione-concessione

erboso è sparito». Stessa storia poraneo di scopo del Comune
perle opere invia direaltzzaào-
ne che difflcilmente rispetteran-
no i termini stabiliti per Ia con-
clusione dei lavori. Lemblema
della degenerazione dei Prq è

però la Città del Rugbydi Spina-
ceto, nato con una delibera del
Consiglio comunale approvata

Un eSpgnente ldU: di Roma (ente che, dopo le in-

11.! Fmpidoglio ha ;Hifff lffi"lffil:"l*
già dOVtttO SbOrcarc L, ,ìu s.rtendo i pvq), per avere

1 1 miliOni nel 2011. dei chiarimenti ma non abbia-

Ed è solo l'inizio»

all'unanimità nel 2004, senza alcun bando pub-
blico. Cioè con un'assegnazione acl peisoriotn'.
33 milioni di euro l'importo per un'opera nìasto-
dontica che doveva terminare a flne luglio. sca-
denza che non è stata rispettata. L na Città del
Rugby che, tra l'altro, non ha nulla a che r-edere

con lapalla ovale. Nel Pvqpiù costoso della capi-
tale è prevista una spesa di neanche 2 nrilioni di
euro, a fronte dei 33 complessiri. per tuì campo
da rugby/calcio polivalente troppo corto: le mi-
sure stabilite per il campo da gioco sono E6 metri
di lunghezzaper 56 di larghezza, ben aI di sotto
dei limiti minimi regolamentari (119 in lunghez-
za e 66in larghezza). Singolare anche la motiva-
zione scritta nel progetto esecutit'o: "Al fine di
evitare l'abbattimento di alcuni alberi pinus pi-
nea della pineta esistente»: alberi secolari che
sembrano spuntati improwisamente. Per il mini
campo da rugby è prevista anche una tribuna di

scellerata che ha portato ai risul-
tati catastroflci descritti, con il Campidoglio che
da garantito è diventato garante delle imprese
concessionarie. Quando partirono i Pvq nel 1995,

con Rutelli, il Consiglio comunale inserì nella de-
libera l'obbligo, da parte delle aziende concessio-
narie, di fldeiussione a favore del Comune. Non
solo, ma «ad opere ultimate l\2W/osaràmantenu-
to quale gararviaper gli oneri relativi allamanu-
tenzione ordinaria e straordinaria dell'area e per
la riconsegna in perfetto stato di conservazione
di tutto quanto realizzato dalla Concessionaria>>,
prosegue il verbale di deliberazione. «Una sorta
di garanziafinanziariaperfarsi che le imprese fa-
cessero tutto a regola d'arte, visto che il Comune
di Roma gli aveva concesso gratis il terreno: un
accordo bilanciato e ragionevole - conclude Sira-
cusa - che ora invece è totalmente a favore delle
inlprese mentre i rischi sono tutti a carico del Co-
mune. Cioè dei cittadini romani».
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